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Mentre si muove lentamente la macchina delle indagini 

| Si precisa il groviglio di colpe 
che portò alla strage di neonati 
t, 

Dopo i quattro avvisi di reato inizia oggi il lavoro dei periti — Altri due sospetti di salmonellosì al « Cotugno » di Napoli 
Nuovi sconcertanti episodi sul comportamento dei responsabili della clinica — Una manovra seccamente smentita 

I soldati 
intossicati: 

protesta 
per il rancio 

I PALERMO. 17 
Sette giovani che prestano 

II servizio di leva presso la 
caserma Turba di Palermo 
sono ricoverati da due giorni 
all'ospedale militare per una 
pesante forma di « tossicosi » 
da cibi guasti. I commilitoni 

.dei sette soldati, che si chla-
' mano Paolo Balbonl. Dionisio 
Rossi, Antonio Mllone, Vln-

Jcenzo Cocco. Nicola Rubino, 
s Giovanni Acampora e Rocco 
" Menlchella. hanno attribuito 
;- in una lettera indirizzata al 
t quotidiani locali l'episodio al

le gravi condizioni igienico-
t sanitarie della Caserma ed al

la cattiva qualità del ran
cio « a causa della quale più 

•c di metà del soldati della Tur
ba — scrivono — soffre di 

„ disturbi Intestinali ». Per que-
? sto motivo hanno deciso di 
i disertare per due giorni, ieri 
» e oggi, la mensa, usufruendo 
:• solo del cibi meno sospetti 
•' forniti dalla caserma, come 
ì 11 pane e la frutta. 

? 

ì 

I lavoratori 
ospedalieri 

per la riforma 
sanitaria 

Cordoglio e solidarietà alle 
famiglie dei 15 bambini di 
Avellino sono stati espressi 
dalla segreteria nazionale del
la FLO (Federazione Lavora
tori Ospedalieri) che in un 
suo comunicato rileva fra l'al
tro che « il luttuoso evento 
evidenza ulteriormente le con
traddizioni strutturali della 
medicina ospedaliera privata 
che nella ricerca del massi
mo profitto non consente la 
qualificazione del personale e 
delle s trut ture», 

« Queste condizioni nel 
mentre denunciano la neces
sità di una rapida approva
zione della riforma sanita
ria secondo le linee Indicate 
dal movimento dei lavorato
ri sono tanto più deprecabi
li — conclude 11 comunicato — 
proprio per 11 loro ripetitivo 
carattere di discriminazione 
di classe, avverandosi in una 
zona già duramente colpita 
dalla vicenda del colera ». 

<• Accusati di concorso in strage 
• _ ^ — — — 

Liberi i neofascisti 
Euro e Marco Castori 

La decisione per mancanza di indizi — Erano im
plicati negli attentati di Moiano di Perugia e Bologna i 

Dalla nostra redazione NAPOLI, IT. 
Al « Cotugno i, l'ospedale napoletano per le malattie Infettive, i stato ricoverato un altro 

bambino, Claudio Guida, di sette giorni, nato nella cllnica < Mattoni » di Avellino, proprio 
mentre nel capoluogo irplno arrivavano le quattro comunicazioni giudiziarie «piccate dal so
stituto procuratore dottor Renalo Vuosi. Nello stesso reparto c'è anche una bambina di Sa
lerno, Monica Izzo, nata il 30 agosto: per ambedue c'è il sospetto di salmonellosì. Intanto, 
il magistrato della procura di Napoli ha invitato i dottori Carmine Malzoni e Gerardo D'Anza 

(rispettivamente proprietario 
e pediatra della cllnica). Cor
rado Giordano e Amedeo 
Guarino (primari pediatra e 
analista dell'Ospedale civile) 
a nominarsi un avvocato. Si 
può dunque dire che è final
mente Iniziata l'Inchiesta giu
diziaria, in pratica cinque 
giorni dopo l'asserita segna
lazione del medico provincia
le di Avellino, sette giorni 
dopo 1 primi due casi mor
tali, venti dopo che era sta
ta scoperta la salmonella 
« Wien » nelle feci di un bim
bo nato nella « Malzoni ». E 
infine quattro giorni dopo 
che la prima notizia — S mor
ti, saliti subito a 10 — era 
apparsa sul giornali, e gli 
Inviati accorrevano ad Avel
lino. 

Le comunicazioni giudizia
rie Inviate ai quattro medi
ci parlano degli articoli 452 e 
328 del codice penale, Cloe 
la diffusione colposa di epi
demie e l'omissione o rifiuto 
di atti d'ufficio. 

Stamane 1 giornalisti han
no tentato di capire, par
lando prima con il dottor 
Vuosl, quindi con il procu
ratore capo De Santls, se si 
doveva o si poteva Interve
nire prima, quando già cin
que morti potevano essere più 
che sufficienti per definire 
un quadro estremamente al
larmante della situazione. Il 
dottor Vuosl ha elencato 1 
suoi provvedimenti: la nomi
na del periti che domattina 
riceveranno 1 quesiti; s i trat
ta del professori universitari 
De Rltis, clinico medico; De 
Rlu, igienista; Murano, cli
nico pediatrico: Zarone, me
dico legale, che ha già ese
guito tre autopsie. Subito do
po lnlzierà gli Interrogatori: 
prima i quattro medici che 
hanno ricevuto comunicazio
ne giudiziaria, quindi tutti 
coloro che sarà necessario 
ascoltare. « I o sono stato In
caricato dell'indagine 11 15, 
nel pomerìggio; l'operato del 
miei colleghl non mi riguar
da », ha concluso Vuosl. 

Il procuratore capo non 
aveva nessuna voglia di chia
rire al giornalisti 11 suo pen
siero sulla mancata tempe
stività delle indagini. « Io le 
ho Iniziate — ha detto — 
appena ho saputo dell'acca
duto ». 

Ad Avellino è stato subito 
notato che nelle comunica
zioni giudiziarie sembra sia 
stato usato il bilancino: due 
per I medici della cllnica, 
e due per quelli dell'Ospe
dale civile da cui, in un 
primo momento, sono parti
te le più dure accuse per 
Malzoni. 

Nell'ospedale lavora il pro
fessor Guarino, che davanti 
ad un avvocato, Enrico Gi
glio, componente del consi
glio di amministrazione, e al
tre persone, asserì di aver 
avvertito Malzoni fin dal 25 
agosto che nella clinica era 
stato riscontrato un caso di 
salmonellosì. Poco dopo, co
me già abbiamo riferito nel 
giorni scorsi, Guarino ritrat
tò questa affermazione, rela
tiva all'esame delle feci del 
piccolo Davide Plcariello, na
to alla « Malzoni » e ricove
rato con analisi positive nel 
reparto pediatrico dell'Ospe
dale civile. 

A proposito del comporta
mento del responsabili della 
cllnica «Malzoni» continua
no a venire alla luce nuovi 
episodi sconcertanti: 11 pic
colo Claudio Guida, che ap
punto è stato portato Ieri 
sera al « Cotugno », fu ri
mandato a casa con sua ma
dre 11 giorno 11, quando — lo 
affermò lo stesso Malzoni — 
l'Intero complesso doveva es
sere isolato e bloccato. Ora, 
li compagno Ciro Oraziano, 
padre di uno del bimbi mor
ti, ha smentito seccamente 
l'affermazione del proprieta
rio della clinica, a proposito 
della possibilità che sia sta
ta la madre — Annamaria 
Basilicata, dipendente della 
cllnica come sarta — a tra
smettere l'Infezione al neo
nato. 

« Mia moglie — ha detto 
Graziano — entrò in cllnica 
Il 4 settembre sera, quando 
si erano da tempo verlilcatl 
tre casi. Partorì il giorno 5 
e usci dalla clinica l'il alle 
ore 16, quando doveva essere 
già operante 11 cordone sa
nitario ». Gli esami batterio
logici hanno dato per la 
donna esito negativo e Ciro 
Graziano afferma che la di
chiarazione di Malzoni è in
consistente e che è Ingiusto 
<( aggiungere al dolore per la 
perdita del bambino anche 
Il peso di una responsabilità 
che mia moglie certo non 
ha». 

Malzoni, nella conferenza 
stampa, oltre a citare 11 ca
so di Annamaria Basilicata, 
riferì che per quanto riguar
da l'Igiene, il consulente tec
nico della sua cllnica era 11 
prof. Angelino, titolare della 
cattedra nella Università di 
Napoli: ciò nonostante la Re
gione ha incaricato lo stesso 
professore di indagare — nel
l'apposita commissione — sul
la epidemia che ha fatto 
strage di neonati 

f Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 17 

": La sezione Istruttoria della 
corte d'Appello, con una de-

• clslone quanto meno sconcer
t a n t e , soprattutto per la mo
tivazione addotta (mancanza 
di Indizi), ha accolto l'Istan-

pt za di libertà provvisoria, pre
sentata dal fratelli Mauro 
ed Euro Castori, rispettiva
mente di 21 e 22 anni, entram
bi di Perugia, i neofascisti 
accusati di concorso in strage 
per una catena di at tentat i 

,terroristici (In particolare, al
la casa del popolo di Moiano 

! 11 22 aprile '74, seguiti da quel-
l li ad Anzona e di via Arnaud, 
"Al 10 maggio '74). 
" Decisione sconcertante, di

cevamo, in quanto, per glun-
" gere alla loro cattura. Ri era
no messe In moto le polizie 
di mezza Europa e non si 

' era esitato neppure un se-
• condo, a inoltrare richiesta 

di estradizione, quando 11 
> 2 ottobre '74 la gendarmeria 
i elvetica. In esecuzione all'or-
' dine di cattura lnternaziona-

.: le a Berna, mise le manette 
- ni due presunti terroristi ne-
": ri, due giorni dopo che erano 
J sbucati dall'aereo proveniente 
f da Atene, dove 1 Castori si 
aerano rifugiati. 

Imminente dovrebbe essere 

la loro scarcerazione, anche 
se per 11 momento. Il prov
vedimento è «sub Judice», per
ché sul loro capo pende un 
ordine di cattura, spiccato dal 
sostituto procuratore della re
pubblica di Roma, dott. Oc-
corslo, per ricostituzione del 
disciolto « Ordine Nuovo ». 

Questo, tuttavia, non do
vrebbe costituire per il di
fensore, avv. Villa, un osta
colo Insormontabile a fare 
riacquistare la libertà al due 
neofascisti, visto che il prov
vedimento di estradizione è 
stato concesso dalla magistra
tura svizzera, al primi di mar
zo, soltanto In ordine al rea
to più grave, quello appunto 
di concorso in strage e a con
dizione, come del resto preve
de Il t rat tato che regola que
sta materia t ra 1 due paesi, 
che i due non vengano per
seguiti a motivo delle loro 
idee. 

Con auest'ultima grave mi
sura, l'Inchiesta, dichiarata 
a suo tempo allo scopo di sra
dicare le radici dell'organizza-
zolne terroristica e che. a dif
ferenza di altre, pareva avere 
Imboccato la buona strada, 
rischia di spegnersi per con
sunzione. 

p. V. . 

Presto la decisione 

Per la strage di Brescia 
la città parte civile 

' Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 17. 

Il Consiglio comunale di 
Brescia, in una sua seduta, 
ha ratificato la delibera d'ur
genza della Giunta numero 
2806/24098 con la quale il Co
mune si costituisce parte ci
vile contro i fascisti delle 
SAM-MAR nel processo istrui
to dal giudice dottor Giovan
ni Arcai, contro 65 membri 
che componevano l'organiz
zazione eversiva facente capo 
a Carlo Fumagalli. Adamo 
Degli Occhi e Giuseppe Pi-
cone Chiodo. 

La difesa degli interessi 
del Comune è stata affidata, 
almeno in questa fase, al
l'avvocatura civica. Non è 
da escludere nel prossimo tu-
turo un'altra costituzione di 
parte civile per 11 Comune 
di Brescia nel processo per 
la strage di Piazza della Log
gia. 

Nella delibera si parla di 
costituzione di parte civile 
contro Walter Moretti ed al
tri per l 'attentato alla scuola 
« Balltnl » e per quello alla 
Federazione provinciale del 
PSI. Walter Moretti gioca 
infatti un ruolo principale 
nei due episodi sia pure con 
compiti e funzioni diverse. 
11 Moretti, medico Internista 
degli ospedali civili di Bre
scia è stato arrestato, su 
mandato del dottor Arcai. Il 
29 maggio dello scorso anno 
nella sua abitazione a S. Eu
femia, una frazione di Bre
scia, per attentato alla costi
tuzione dello Stato, sovver

sione, guerra civile, associa
zione a delinquere. 

Fino a quel momento, di 
lui si sapeva molto poco oltre 
al fatto di essere un fana
tico fascista: collaboratore 
della rivista Riscossa, nel 1970 
aveva partecipato come Istrut
tore ad un corso tenuto dal 
MSI al Terminillo sui pro
blemi della gioventù Nel 1971 
era stato notato a Polsa, pro
vincia di Trento. In un cam
peggio paramilitare dove si 
esercitava anche all'uso del
le armi con alcuni fascisti 
bresciani e milanesi. 

Il dottor Arcai, nella sua 
indagine, ha stabilito che il 
dottor Moretti aveva parte
cipato con Francesco Pcder-
clnl e Giorgio Spedlnl. tutti 
e due in carcere per le SAM-
MAR. ad un attentato contro 
la scuola « Balllnl ». uno sta
bile di proprietà del Comu
ne, Il 3 dicembre del 1971 alla 
viglila di un'assemblea stu
dentesca, scagliando all'In
terno del cortile della scuola 
una bomba composta da 200 
grammi di dinamite, tritolo 
e relativa miccia. 

Non solo, ma 11 Moretti. In 
collaborazione con Nino D'A
mato ed E/.lo Tartaglia, com
missionò al giovani di « Avan
guardia na/.ìonale» di Bre
scia, con l'aprjcndice milanese 
di Daniele D'Intlno, l'atten
tato del 4 febbraio del 1973 
contro la sede provinciale 
del PSI in viale Torrelunga. 
altro stabile di proprietà del 
Comune. 

Carlo Bianchi Eleonora Puntillo 

Chiesto dal PCI in Parlamento 

Piano di interventi 
per le zone colpite 

Sull'epidemia di salmonellosì nella cllnica «Malzoni» di 
Avellino 1 senatori comunisti hanno rivolto al ministro della 
Sanità un'interpellanza In cui si ricorda innanzitutto la 
mancanza di tempestività negli urgenti provvedimenti di 
difesa profilattica, che ha senza dubbio costituito motivo es
senziale di propagazione della gravissima malattia. L'Inter
pellanza porta le firme del compagni Argiroffi, Papa, Fer-
marlello. Valenza, Abenante, Tedesco, Canettl, Benedetti, 
Zantl, Merzarlo, Calia, Pellegrino e Lugnano. 

Essi, dopo aver ricordato t ra l'altro che dopo l'epidemia 
di colera del '73 la Campania e l'Intero Mezzogiorno hanno 
continuato a registrare elevati indici di malattie sociali, 
chiedono che tutti 1 problemi ancora una volta riproposti 
dalla strage di neonati di Avellino vengano affrontati nelle 
loro complesse Implicazioni, e che anclie nel rapporto rela
tivo alle competenze regionali il governo sta presente secondo 
un piano di Interventi che rispondano finalmente alle ri
chieste delle popolazioni locali. 

Si cerca di individuarli 

I truffatori neri 
venivano aiutati 
da complici nelle 
banche romane 

Parte dei soldi utilizzata in operazioni speculative -1 la

voratori bancari insistono per un'indagine approfondita 

«Quello che e stato scoper
to finora non e che un aspet
to della torbida vicenda del-
li" tiuffe, altri nomi dovran
no venire fuori e soprattutto 
si chiarirà che fine hanno 
latto 1 soldi»: cosi Ieri se*-* 
un funzionario di polizia ro
mano si è espresso per spie
gare a che punto stanno le 
indagini che hanno portnto 
alla scoperta di una banda 
di lalsarl e fascisti che l'i 
dur anni ha « succhialo » 
dai conti correnti di indu
striali e ricchi Imprendi'.ou 
qualcosa come tre miliardi 
di lire. L'Inchiesta, dicono sii 
Inquirenti, è incominciata un 
anno fa, ed 1 risultati finora 
ottenuti costituiscono soltan
to una prima tappa, sia pu
re di grande importanza. Va 
ricordato, infatti, che grazie 
alla scoperta delle attività 
di personaggi come Sergio 
Stefano (fratello di Bruno 
Stefano), Mario Cappuccini, 
Giancarlo Esposti (il terrori
sta nero ucciso a Pian del 
Rateino) ed altri noti neofa
scisti, la magistratura mila
nese ha rimesso In discus
sione 11 già fragile alibi di 
Bruno Stefano, indiziato per 

Dopo che Achille Gaetano ha scritto il copione prima di costituirsi 

Gli assassini di Cristina ora rispondono 
recitando le parti assegnate dalla mafia 

Tutti si uniformano alla versione del piccolo boss che tende a rompere i collegamenti con le potenti cosche 
calabresi — Una perquisizione in casa del Giacobbe riporta ancora al caso Ferlaino il magistrato ucciso a Lamezia 

Sequestri: anticipazioni sulla 
legge apprestata dal Viminale 

Secondo un'agenzia di stampa, 11 mini
stero dell'Interno avrebbe già. messo a pun
to uno schema di disegno di legge per com
battere 1 sequestri di persona. Il nuovo te
sto — che era stato annunciato dal mi
nistro Gui dopo la drammatica conclusione 
del rapimento Mazzottl — si comporrebbe 
di undici articoli il primo del quali tende 
ad impedire, attraverso 11 blocco dei beni 
immobili e del fondi bancari, che 1 pa
renti della persona sequestrata, possano 
« concludere negozi giuridici » e t ra t tare 
quindi 11 pagamento di un riscatto per al
meno sei mesi. 

Il secondo articolo proibisce a chiunque, 
pena la reclusione da 6 mK>l a tre anni, di 
concludere « contratti di assicurazione con
tro 1 rischi derivanti da sequestro di per
sona ». Altre norme prevedono che chiun
que abbia notizia di sequestro è obbligato 
a denunciarlo Immediatamente e che gior
nali e altri organi di informazione non de
vono diffondere notizie « che possano favo
rire gli autori del sequestro o pregiudicare 
le indagini o nuocere alla vittima del se
questro o al suol familiari ». 

Infine, l'articolo 10 stabilisce una serie dì 
deroghe alla legge sulle Intercettazioni te
lefoniche, approvata nel dicembre scorso 
Gli ufficiali di polizia giudiziaria addetti 
alle indagini sul sequestri possono, infatti, 
secondo 11 d.d.l. in questione, «senza auto
rizzazione del magistrato. Impedire, inter
rompere o intercettare comunicazioni tele
foniche o telegrafiche nonché accedere agli 
uffici ed impianti telefonici, telegrafici o di 
radiotrasmissione ». 

Anche se ben si comprendono le preoc

cupazioni che hanno spinto il ministero 
dell'Interno a preparare norme che tenti
no di bloccare in qualche modo J'« indu
stria » da sequestri di persona, alcuni arti
coli del disegno di legge — almeno nella 
/orma in cui sono stati anticipati — non 
solo non appaiono in grado di risolvere il 
grosso problema, ma addirittura annullano 
di punto in bianco alcune norme che han
no cercato di adeguare ti nostro ordinamen
to legislativo alla Costituztonc. Così, in mo
do particolare le deroghe previste alla leg
ge sulle intercettazioni telefoniche. Perché 
mai gli ufficiali di polizia dovrebbero sca
valcare la magistratura quando decidono di 
ascoltare una conversazione telefonica? Qua
li garanzie verrebbero date ai cittadini che 
una deroga del genere non finisca poi per 
travalicare « le indagini per i sequestri » 
per tornare agli abusi del passato? 

Vi (• poi un'altra osservazione. La legge 
prevede una specie di «censurai alla stam
pa sulla pubblicazione di notizie o servizi 
riguardanti i sequestri di persona. Con la 
generica formula di «non aiutare i rapi
tori » o « danneggiare i sequestrati » si arri
verebbe di fatto a un blocco delle notizie 
sui sequestri. Si farebbe un passo indietro 
di 40 anni quando, in pieno regime fascista, 
gli episodi di cronaca nera non esistevano 
per a semplice fatto che la stampa non 
ne parlava. E comunque si introdurrebbe 
una grave limitazione alla libertà di infor
mazione. 

E' comunque del tutto ovvio che per va
rare nuove norme in una materia cosi com
plessa e delicata è necessario il più ampio 
confronto in Parlamento. 

Vendute alla RFT le due ex ammiraglie della nostra flotta 

«Michelangelo» e «Raffaello» 
saranno cliniche di lusso 

La notìzia confermata ieri dalla società « Italia » - Personale italiano a bordo 
Cinque milioni per curarsi in navigazione - Stavano per essere demolite 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 17 

Le due ex ammiraglie della 
flotta mercantile Italiana 
cambiano padrone e bandiera. 
« Raffaello » e « Michelange
lo », disarmate la prima alla 
fine d'aprile e la seconda al 
principio di luglio, sono state 
acquistate da un gruppo fi
nanziarlo Internazionale che 
intende trasformarle In cllni
che galleggianti. L'annuncio 
Io ha dato questa sera, duran
te una conferenza stampa 
svoltasi all'hotel Columbia, il 
signor Papadopoulos. diretto
re tecnico-commerciale del
l'agenzia marittima Gastaldi 
e C. (agente per tutto 11 Me
diterraneo della nuova socie
tà armatoriale). 

« Raffaello » e « Michelan
gelo» (46 mila tonnellate di 
stazza lorda, 741 cabine pas
seggeri) sono in disarmo, ri
spettivamente, nella rada di 
Povtovenere ed a Calata Zin
gari, nel porto di Genova. 
Tolte dal servizio per l'onero
sità dei costi di esercizio nel 
quadro del plano di riconver
sione della flotta pubblica, 
le due ex ammiraglie sono 
state oggetto di trattativa con 
numerosi potenziali acquiren
ti (canadesi, arabi, statuni
tensi, sovietici) ma, a!!? line, 

sono restati in lizza un grup
po finanziarlo arabo e la so
cietà I.G. Tronado-Establish-
ment che ha finito per spun
tarla. 

L'amministratore delegato 
della società Italia e 11 diret
tore d'esercizio della mede
sima società si erano recati, 
nei giorni scorsi, (dall'8 al 12 
settembre) a Gedda per vede
re di concludere l'aliare. Gli 
arabi erano intenzionati a 
trasformare la « Raffaello » 
e la «Michelangelo» in al
berghi galleggianti da ormeg
giare, appunto, nella rada di 
Gedda. Ma proprio questo 
progetto, a quanto si è ap
preso, si sarebbe dimostralo 
irrealizzabile per le difficoltà 
di ormeggio In rada. Gedda 
è priva di un vero e proprio 
porto ed 1 pericoli di un or
meggio In rada avrebbero 
sconsigliato l'acquisto delle 
due navi. La trattativa 6 
proseguita quindi solo ad uno 
dei due tavoli rimasti e s'è 
conclusa stanotte. Vi hanno 
partecipato, per la società 
Italia, l'amministratore dele
gato e direttore generale dot
tor Furio Zonza e per la so
cietà acquirente il finanziere 
tedesco Kurt Lcwle e l'ing. 
Wolfgang Guettner, Il prez
zo d'acquisto è stato fissato in 
10 miliardi. I lavori di tra

sformazione indispensabili 
per l'uso cui 1 due transatlan
tici saranno adibiti saranno 
effettuati in un cantiere na
vale Italiano, quasi certamen
te l'Inma di La Spezia. Il 
dottor Papadopoulos, che ha 
assolto il ruolo di Interme
diarlo nella trattativa e d ie 
è stato nominato rappresen
tante del nuovo gruppo arma
toriale la cui sede è a Vaduz 
nel Liechtenstein, ha affer
mato che sia la « Raffaello » 
che la « Michelangelo » con
serveranno Genova come por
to capolinea e che equipag
gio e personale alberghiero di 
camera e cucina saranno ita
liani mentre lo stato maggio
re delle due navi sarà lor. 
mato da tedeschi. 

L'atto di vendita diventerà 
operante solo dopo l'approva
zione da parte della Flnrrare 
URI) e del Ministero della 
marina mercantile. Secondo 
le affermazioni fatte nella 
conferenza stampa di questa 
sera le due ex navi italiane, 
trasformate in cllniche gal
leggianti, dovrebbero alzare 
bandiera olandese ed effet
tueranno crociere di tre set
timane nel Mediterraneo, sen
za scali Intermedi, 

Giuseppe Tacconi 

Dal nostro inviato 
NOVARA. 17 

Il messaggio del «mamma
santissima » che attraverso le 
rivelazioni contenute nel me
moriale di Achille Gaetano ha 
imposto una linea di condotta 
per tutti coloro che sono Im
plicati nel caso Mazzottl e 
che attualmente si trovano In 
carcere, sembra essere stato 
recepito anche da Giuliano 
Angelini. Questa è la sensa
zione che si è avuta oggi al 
termine dell'interrogatorio 
dell'affittuario della cascina 
di Castelletto Ticino dove la 
studentessa uccisa dalla ban
da dei suoi rapitori è stata 
segregata durante I primi ven
tisei giorni della sua prigio
nia. 

L'Angelini, come già prima 
Loredana Petronclnl, la sua 
convivente, avrebbe puntato 
a sua volta l'Indice contro 
Alberto Menzaghl, quel per
sonaggio di questa tragica vi
cenda che da figura di sfon
do è balzato In primo piano 
dopo che Achille Gaetano, pri
ma di costituirsi, lo aveva In
dicato come 11 vero cervello 
della banda. 

L'andamento degli interro
gatori iniziati Ieri sera nel 
carcere delle « Nuove » qui a 
Novara, se rapportato al me
moriale di Achille Gaetano, 
1 eso pubblico attraverso alcu
ni giornali, sembrerebbe con
fermare che l'ex-contrabban-
diore di Tradate lanciatosi 
nel pericoloso mondo dei se

questri è stato in realtà so
lo il portavoce di un ordine 
superiore che doveva essere 
a ' ramato a tutti I «picciot
ti » perchè si attenessero ad 
una regola ferrea: alleggerire 
la posizione delle cosche ma
liose calabresi cercando di 
far ricadere tutte le respon
sabilità su maldestri perso
na ggi del Nord. 

Questa mattina alle 9.50 
di' vanti alle « Nuove » d! No
vara e arrivato un corteo di 
sei automobili della polizia: 
su tre di queste erano stati 
caricati Alberto Menzaghl, 
Antonino Giacobbe, indica
lo come « Il padrino » e Giu
liano Angelini. Tutti e tre 
gii arrestati erano ammanet
tati con le braccia dietro la 
schiena. Tutto un cerimo
niale complicato e dramma-
t u o faceva pensare che mol
le precauzioni vengono pre
se come se si temesse per la 
vita degli arrestati. 

Il lavoro del magistrati è 
Irlzlato alle 10. presenti 1 di
fensori degli Imputati e lo 
avvocato della parte civile. 
Roberto DI Tieri. 

Il primo ad essere Interro
gato è stato Giuliano Ange
lini- il suo Interrogatorio si 
e concluso alle 15. Le noti
zie che filtrano attraverso le 
mura del carcere sono po
chissime, ma più che suffl 
(lenti per capire che anche 
Giuliano Angelini ha obbe-
dl:o all'ordine mafioso dif
fuso attraverso il memoriale 
di Achille Gaetano. 

Subito dopo Giuliano Ange
lini ò stata la volta di An
tonino Giacobbe, l'allevatore 
di cavalli calabrese che se
condo alcuni degli Imputati 
sarebbe il «boss» della ban
da e clic Invece secondo la 
<• 'nd'-angheta ». per bocca del 
suoi emissari, sarebbe « uo
mo onesto». Il Giacobbe si 
(•« presentato davanti a] car
cere con l'atteggiamento di 
un « duro » e questo atteg
giamento è stato mantenuto 
per tutto il corso dell'Inter-
rogatorie lunghissimo a sua 
volta, e che è ancora in cor
so mentre scriviamo. Uomo 
onesto, fuori dalla mischia 

questo Giacobbe? Difficile 
sostenerlo. Più facile che sia 
un personaggio che la mafia 
ha tutto interesse a salva
re. 

In un'agenda sequestrata 
proprio oggi in casa di An
tonino Giacobbe, è stata tro
vata una annotazione, rite
nuta « assai important" » ri
guardante Francesco Ferlai
no, Il magistrato ucciso a 
lupara il 3 luglio scorso a 
Iamezla Terme. L'ordine di 
perquisizione, eseguito dai 
carabinieri, era stato firma
to dalla procura della Repub
blica di Napoli che dirige 
l'inchiesta sull'agguato a Fer
laino La decisione della ma
gistratura napoletana è con
seguente a un Indirizzo ore-
c'^o che le Indagini stanno 
seguendo ormai da diverse 
settimane, da quando, cioè, 
prima ancora che il nome di 
Giacobbe comparisse nell'in
chiesta sulla morte di Cri
stina, era stata sequestrata 
la cartella cllnica del boss 
che risultava ricoverato nel
l'ospedale di Girifalco dal 23 
luglio scorso, cioè venti gior 
ni dopo l'agguato al magi
strato. 

Per H momento non si co
nosce.' il tenore del l ' annoi-
[Ione rinvenuta nell'agenda. 
Si sa, comunque, che II Gia
cobbe era stato proposto pe
li soggiorno obbligato da'l.i 
questura di Catanzaro e che. 
respingendo molte pressioni 
in penso contrarlo, Ferlaino 
insisteva a favore dell'ado
zione di questa misura. La 
udienza del tribunale di Ca
tanzaro per decidere sulla 
richiesta della questura era 
fissata per il 4 luglio, il gior
no dopo l'uccisione di Fer
laino. Essa, però, non si ten
ne quel giorno In segno di 
lutto e non è slata mal più 
fissala. 

Mauro Brutto 

l'.i- sassinio del commissario 
C..l.,Lresi. 

1 ornando alle truffe nere, 
a Roma, in questura e a pa
lazzo di giustizia, si dà per 
C(-:tc ch^ molto presto ver-
r.inno indiziati di reati al
tri impiegati accusati di ave
re favorito dall'interno del
lo banche il vorticoso giro 
di assegni contraffatti. Sul 
non.i di questi personaggi, 
tuttavia, viene mantenuto il 
Più stretto riserbo. Quelli 
ind.vidu.itì finora, com'è no
to sono l 'e\ segretario pro
vinciale della CISNAL-ban-
cari Emanuele Trigglani. che 
lavorava alla Banca Nazio
nale dell'Agricoltura, ed 11 
lamigeralo squadrista roma
no Serafino DI Lula, impie
gato presso 11 banco di San
to Spirito. Il primo è stato 
arrestato, mentre DI Luia ha 
ricevuto un avviso di reato 
ed è stato sospeso dalla di
rezione dello istituto di ere 
dito dove tre anni fa fu as
sunto in circostanze che de
vono ancora essere chiarite. 

Per quanto riguarda la de
stinazione che le vertigino
se somme truffate hanno 
avuto, gli Inquirenti stanno 
continuando gli accertamene 
LÌ dando molto credito alla 
Ipotesi che i fondi siano ser
viti per finanziare criminose 
azioni della destra eversiva. 
E' stato appurato, intanto, 
che 1 falsari fascisti dirot
tavano almeno una parte del 
denaro truffato in Investi
menti economici assai reddi
tizi, soprattutto nel campo 
dell'edilizia. Proprio con 1 sol
di « succhiati » nelle banche, 
infatti, sembra certo che ala 
stata aperta un'azienda che 
commercia blocchetti di ce
mento — la « Lapllbloc », con 
sede a Roma in via Lauren
tina — risultata intestata ad 
alcune delle persone che for
mavano la gang di truffa
tori. Altri Investimenti sareb
bero stati fatti con la com
pra-vendita di terreni e co
struzioni, anche fuori della 
capitale. 

GII investigatori s tanno 
ora cercando di accertare fi
no a che punto queste at
tività erano reali (e non so
stituivano invece una sorta 
di copertura), e Inoltre ehc 
destinazione hanno avuto I 
proventi dì tali Investimenti. 

Anche Ieri I sindacati uni
tari del lavoratori bancari 
si sono espressi sulla vicen
da della colossale truffa, de
nunciando le responsabilità 
delle direzioni degli istituti 
di credito per le scandalose 
assunzioni di noti neofasci
sti poi risultati Implicati nel 
giro truffaldino. La segrete
ria provinciale della Federa
zione dei lavoratori bancari 
aderente ai sindacati CGIL-
CISLUIL a proposito dello 
avviso di reato giunto allo 
squadrista Serafino DI Lula. 
Impiegato nel Banco di San
to Spirito, chiede « una se
vera inchiesta che accerti le 
responsabilità amministrative 
e politiche di: Carlo Tomaz 
zoli. ex direttore generale: 
Mario Braidotti, vice presi 
dente: Mario Torchio.' dlret 
tore generale: Bandinello 
Leonettl Luparinl. vicedlret 
tore generale, e Raffaello 
Pierpaoli, direttore centrale 
capo del personale ». I sin
dacati chiedono questa In 
chiesta denunciando «Tir-
responsabilità della dlrezlo. 
ne centrale che affiancando 
con assurda leggerezza » In
dividui come Serafino DI Lula 
« ai colleghi, ne ha turbato 
profondamente la serenità 
sul lavoro e la fiducia reci
proca ». 

Non risulta, intanto, che le 
banche dove sono avvenute 
le truffe si siano costituite. 
per il momento, parte civile 
contro gli imputati. 

se. e. 
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